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IV DOMENICA del TEMPO ORDINARIO 

SALMO RESPONSORIALE   SAL 70 

Dal libro del profeta Geremìa 
 

Nei giorni del re Giosìa, mi fu rivolta questa pa-
rola del Signore: «Prima di formarti nel grembo 
materno, ti ho conosciuto, prima che tu uscissi 
alla luce, ti ho consacrato; ti ho stabilito profeta 
delle nazioni. Tu, dunque, stringi la veste ai 
fianchi, àlzati e di’ loro tutto ciò che ti ordinerò; 
non spaventarti di fronte a loro, altrimenti sarò 
io a farti paura davanti a loro. Ed ecco, oggi io 
faccio di te come una città fortificata, una colon-
na di ferro e un muro di bronzo contro tutto il 
paese, contro i re di Giuda e i suoi capi, contro i 
suoi sacerdoti e il popolo del paese. Ti faranno 
guerra, ma non ti vinceranno, perché io sono 
con te per salvarti».  
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

La mia bocca, Signore, 
racconterà la tua salvezza. 
 

In te, Signore, mi sono rifugiato, 
mai sarò deluso. 
Per la tua giustizia, liberami e difendimi, 
tendi a me il tuo orecchio e salvami.               R 
 

Sii tu la mia roccia, 
una dimora sempre accessibile; 
hai deciso di darmi salvezza: 
davvero mia rupe e mia fortezza tu sei! 
Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio.      R 
 

Sei tu, mio Signore, la mia speranza, 
la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza. 
Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno, 
dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno. R 
 

La mia bocca racconterà la tua giustizia, 
ogni giorno la tua salvezza. 
Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito 
e oggi ancora proclamo le tue meraviglie.      R 

PRIMA LETTURA              Ger 62,1-

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi  
Fratelli, desiderate intensamente i carismi più 
grandi. E allora, vi mostro la via più sublime. Se 
parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma 
non avessi la carità, sarei come bronzo che rim-

SECONDA LETTURA  1Cor 12,31-13 

X Dal Vangelo secondo Luca 
A - Gloria a te, o Signore 

 

In quel tempo, Gesù cominciò a dire nella sina-
goga: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che 
voi avete ascoltato». Tutti gli davano testimo-
nianza ed erano meravigliati delle parole di gra-
zia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: 
«Non è costui il figlio di Giuseppe?». Ma egli 
rispose loro: «Certamente voi mi citerete questo 
proverbio: “Medico, cura te stesso. Quanto ab-
biamo udito che accadde a Cafàrnao, fallo an-

VANGELO                       LC 4,21-30 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Il Signore mi ha manda-
to a portare ai poveri il lieto annuncio, a procla-
mare ai prigionieri la liberazione.        Alleluia 

bomba o come cimbalo che strepita. E se aves-
si il dono della profezia, se conoscessi tutti i 
misteri e avessi tutta la conoscenza, se posse-
dessi tanta fede da trasportare le montagne, ma 
non avessi la carità, non sarei nulla. E se anche 
dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il 
mio corpo, per averne vanto, ma non avessi la 
carità, a nulla mi servirebbe. La carità è magna-
nima, benevola è la carità; non è invidiosa, non 
si vanta, non si gonfia d’orgoglio, non manca di 
rispetto, non cerca il proprio interesse, non si 
adira, non tiene conto del male ricevuto, non 
gode dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. 
Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sop-
porta. La carità non avrà mai fine. Le profezie 
scompariranno, il dono delle lingue cesserà e la 
conoscenza svanirà. Infatti, in modo imperfetto 
noi conosciamo e in modo imperfetto profetiz-
ziamo. Ma quando verrà ciò che è perfetto, 
quello che è imperfetto scomparirà. Quand’ero 
bambino, parlavo da bambino, pensavo da 
bambino, ragionavo da bambino. Divenuto uo-
mo, ho eliminato ciò che è da bambino. Adesso 
noi vediamo in modo confuso, come in uno 
specchio; allora invece vedremo faccia a faccia. 
Adesso conosco in modo imperfetto, ma allora 
conoscerò perfettamente, come anch’io sono 
conosciuto. Ora dunque rimangono queste tre 
cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più 
grande di tutte è la carità!  
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 



che qui, nella tua patria!”». Poi aggiunse: «In 
verità io vi dico: nessun profeta è bene accetto 
nella sua patria. Anzi, in verità io vi dico: c’era-
no molte vedove in Israele al tempo di Elìa, 
quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi 
e ci fu una grande carestia in tutto il paese; ma 
a nessuna di esse fu mandato Elìa, se non a 
una vedova a Sarèpta di Sidòne. C’erano molti 
lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eliseo; 

ma nessuno di loro fu purificato, se non Naa-
màn, il Siro». All’udire queste cose, tutti nella 
sinagoga si riempirono di sdegno. Si alzarono e 
lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin 
sul ciglio del monte, sul quale era costruita la 
loro città, per gettarlo giù. Ma egli, passando in 
mezzo a loro, si mise in cammino.  
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo 

IL PATRIARCA ANGELO TRA NOI 
Sabato 23 e domenica 24 gennaio 2010: due date che resteranno tra quelle storiche della nostra Co-
munità. 
Sono stati questi i giorni in cui è venuto a trovarci, in Visita Pastorale, il nostro Patriarca Angelo. Gli 
incontri, caratterizzati da estrema semplicità, grande emozione e viva partecipazione, ci hanno per-
messo di percepire in maniera chiara l’affettuosa vicinanza e la grande stima che il nostro Pastore 
nutre per la nostra Comunità. Ora vogliamo custodire il benefico effetto di quell’eccezionale mo-
mento di vita di Chiesa. Ed è per questo che lanciamo l’invito a riflettere e a testimoniare sul “segno” 
che ci ha lasciato la Visita Pastorale. Attendiamo le vostre riflessioni, che saranno pubblicate setti-
manalmente. Di seguito riportiamo la prima testimonianza che ci è giunta in redazione: 

Prima di questo evento, abbiamo sempre 
avuto una sorta di timore reverenziale nei 
confronti del Patriarca. Tutto, però, adesso 
è cambiato perché l’abbiamo visto umile 
nel voler entrare in chiesa con tutti “a trovar 
Gesù”, senza precedere nessuno; compas-
sionevole andando a visitare i nostri amma-
lati; entusiasta della nostra realtà parroc-
chiale, approfondendone la conoscenza; 
paterno nell’invitarci a riavvicinare i nostri 
fratelli più “distratti”; rassicurante nel con-
fermarci che Gesù è veramente presente 
nell’Eucarestia; incoraggiante nello strin-
gerci la mano, ad uno a uno, al termine del-
le Sante Messe. 
Cosa ci ha lasciato la Visita Pastorale? Un’-
enorme carica emotiva, un rinnovato entu-
siasmo per tutto quello che facciamo e, co-
me dice nostro figlio, “Patriarca, ritorna pre-
sto”. 

Una famiglia 

UN GRANDE GRAZIE! 
Domenica scorsa, sono stati raccolti, per i terre-
motati di Haiti, € 2.350.  
Durante l’offertorio delle Sante Messe sono 
stati portati al Patriarca alcuni doni, frutto della 
nostra terra. Questi doni sono stati molto graditi 
dalle Familiari religiose, le suore che si occupa-

no della cura del nostro Pastore. 
Un grande grazie a quanti hanno offerto i doni e 
a tutti coloro che hanno aiutato i nostri fratelli 
di Haiti. 
Sono gesti bellissimi che testimoniano la forte 
sensibilità e solidarietà della nostra Comunità. 

 



GIORNATA MONDIALE DEI MALATI DI LEBBRA  
Si celebra questa domenica la 57^ Giornata mondiale dei malati di lebbra, istituita nel 1954 dal fi-
lantropo francese Raoul Follereau. La Giornata è organizzata dall'Aifo (Associazione italiana amici 
di Raoul Follereau) e rientra nell’ampia campagna internazionale promossa per tener viva l'attenzio-
ne su una malattia ancora presente in molti Paesi e favorire la riabilitazione delle persone che ne so-
no affette. La "Giornata” di quest'anno sarà in particolare dedicata all’India, il Paese che registra il 
maggior numero di nuovi casi di lebbra ogni anno. 
Per sostenere questi progetti dal 30 gennaio al 13 febbraio sarà possibile donare 1 euro con un Sms 
sul numero 48582 oppure 2 euro chiamando da un telefono di rete fissa. 

BUON COMPLEANNO A... 
...Andrea che  il 22  gennaio  ha  compiuto    
23 anni. Auguri da papà, mamma e Irene. 
...Dylan che il 30 gennaio compie 10 anni. Au-
guri da mamma, papà, Emily, parenti ed amici. 

UN VIAGGIO… LUNGO LUNGO! 
Sabato scorso, ad attendere l’arrivo del Patriarca davanti al Duomo, c’erano tanti bambini e ragazzi 
che hanno lanciato verso il cielo molti palloncini, ai quali era legato un biglietto con un messaggio. 
Durante la settimana abbiamo ricevuto questa e-mail: 

Questa mattina ho avuto la sorpresa di 
trovare in giardino un palloncino, lancia-
to da un bimbo della parrocchia del vo-
stro paese. 
Mi fa piacere averlo trovato perché ha 
fatto, in linea d’aria, ben 132 chilometri 
prima di fermarsi a casa mia e spero 
che questo sia un buon segno. Io abito 
a Ravenna.  
Vi invio la foto sperando che il mittente 
lo sappia riconoscere e sia felice che il 
suo messaggio abbia fatto tanta strada. 
Un cordiale saluto 

Piero 

LA CANDELORA (2 febbraio) 
Il 2 febbraio la Chiesa Cattolica celebra la pre-
sentazione al Tempio di Gesù, popolarmente 
chiamata festa della Candelora, perché in questo 
giorno si benedicono le candele, simbolo di Cri-
sto “luce per illuminare le genti”, come il bam-
bino Gesù venne chiamato dal vecchio Simone 
al momento  della presentazione al tempio di 
Gerusalemme, che era prescritta dalla Legge 
giudaica per i primogeniti maschi. La festa è 
anche della Purificazione di Maria, perché, se-
condo l’usanza ebraica, una donna era conside-
rata impura per un periodo di 40 giorni dopo il 
parto di un maschio e doveva andare al tempio 
per purificarsi: il 2 febbraio cade appunto 40 
giorni dopo il 25 dicembre, giorno della nascita 
di Gesù. La Candelora è celebrata anche nella 
tradizione pagana e neopagana, ed alcuni stu-
diosi rilevano come si tratti di una festività in-

trodotta appunto in sostituzione di una preesi-
stente. Chiamata Imbolc nella tradizione celtica, 
segnava il passaggio tra l’inverno e la primave-
ra ovvero tra il momento di massimo buio e 
freddo e quello di risveglio della luce. Nel mon-
do romano la Dea Februa (Giunone) veniva ce-
lebrata alle calende di febbraio (nel calendario 
romano i mesi seguivano il ciclo della luna. Il 
primo giorno di ogni mese corrispondeva al 
novilunio ed era chiamato “calende”, da cui 
deriva il nome “calendario”). 

Sante Messe ore: 8.00 - 15.00 - 20.30 



—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 31 
IV DOMENICA 

del 
TEMPO ORDINARIO 
San GIOVANNI BOSCO,  

educatore 
 

  7.00 pro populo 
          † BERTOCCO FERDINANDO 
  9.00 † CAVAZZANA MARCO 
          † CAZZARO VIRGINIO e FAMIGLIA 
          † BRUNELLO BEPPINO 
          † ORNAMENTI SILVIO 
          † CANEVER ARMANDO 
          † LAZZARIN DONATELLA, ALESSANDRINA 
             e FAMIGLIA MION 
          † ANTONIO 
 10.30 † MATTIELLO RENATO e SECONDA 
          † POLPETTA ANTONIO, MENEGAZZO  
             MARTINO e RIGHETTO ANTONIA 
17.00 † PACHER COSTANTINA e LUIGI 
          † CARRARO RENZO 
          † FORMENTON ANTONIO e BASTIANELLO 
             LILIANA 

57a GIORNATA 
MONDIALE 
DEI MALATI  
DI LEBBRA 

GIARE  10.00 † per le anime  

DOGALETTO 11.00 † VALLOTTO VIRGINIO  

LUN 1 
FEBBRAIO 

  8.00 † per le anime 
 
18.30 † MINTO GIUSEPPE e MARIA 
          † BARINA OTTAVIANO e PASQUA 
          † AGNOLETTO GIOVANNI 

20.30 - GdA fam.MARETTO 

MAR 2 
Presentazione del Signore 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 † per le anime 
 

20.30 † per le anime 

20.30 - GdA fam. MINOTTO. 
Il gruppo ACRG si ritrova come al soli-
to! Tutti in chiesa alle ore 15.00 

MER 3 

  8.00 † per le anime 
 
 

18.30 † per le anime 

14.30 CATECHISMO 1^ e 2^ MEDIA 
15.00 - GdA fam. CAON 
20.30 - GdA fam. FAVARETTO FISCA 
20.30 - GdA fam. CORRÒ 
20.30 - GdA fam. PETTENÀ  

GIO 4 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † SPORZON IRIDE 
 

VEN 5 
S.Agata, vergine e martire 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 

14.30 CATECHISMO 2^, 3^ e 5^ ELEM. 
 

20.30 INCONTRO SUPERIORI  

SAB 6 
Ss. Paolo Miki 

e compagni martiri 

  8.00 † per le anime 
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † VANZAN MARIO e ANTONIA 
          † CASTI BERTO 
          † MALTESE MARIA 
          † BONETTO ANGELA e AMPELIO 
          † TERREN GIUSEPPE e DITTADI TERESA 
          † CUCCURU DOROTEA e GIUSEPPE 
 

PORTO 17.30 † per le anime 

DOM 7 
V DOMENICA 

del 
TEMPO ORDINARIO 

 

  7.00 pro populo 
          † NARSI BRUNO, MARIA e FAMIGLIA 
          † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI 
  9.00 † CHINELLATO ROMANA e FAMIGLIA 
          † GUSSON SANTE e FAMIGLIA 
          † BELLIN GIUSEPPE 
          † BENATO ANTONIO e GIUSEPPE 
10.30 † per le anime 
17.00 † BIASIOLO DOMENICO e NARCISO 
          † MARTIGNON ILARIO e NALETTO 
             GIOVANNI e GIOVANNA 

GIORNATA 
PER LA VITA 

Incontro chierichetti tempo 
pieno con pranzo al sacco. 
Sono invitati tutti i ragazzi che 
vogliono conoscere il gruppo 
o che desiderano incomincia-
re il cammino per diventare 
chierichetti 

GIARE  10.00 † per le anime  

9.30 CATECHISMO 2^, 3^, 4^ e 5^  
         ELEMENTARE 
 
15.00 INCONTRO TERZA MEDIA 

17.00 RECITA DEL ROSARIO 

DOGALETTO 11.00 † MASO CESARE e LUIGI 
          † BERTOCCO ALESSANDRO 

 


